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Comunicato stampa 
 
Assemblea tra lavoratori della Frosinone Multiservizi accorsi in massa, 
l’Amministrazione Comunale di Frosinone con il Sindaco, gli assessori Pizzutelli e 
Martini e alcuni consiglieri comunali tra i quali Piacentini e tutte le organizzazioni 
sindacali. Mancava, però, come da tempo oramai, la dirigenza della Società. 
 
L’incontro era stato organizzato a seguito delle pressanti richieste dei lavoratori stessi 
che da qualche tempo stanno seguendo con sempre maggiore attenzione le 
problematiche relative alla scadenza dopo 5 anni di attività dei contratti tra gli enti e 
la Frosinone Multiservizi il 30 giugno con 220 lavoratori a rischio. 
 
L’Amministrazione ha tentato di impostare l’intervento sulle vicende dell’intera società 
e sul ruolo dei singoli enti, sottolineando le posizioni a dir poco equivoche di Alatri e 
della Provincia: salvare la Società o divincolarsi? L’impegno è a mantenere in vita i 
servizi nell’uno o nell’altro caso. Bisognerà stringere i tempi nel rapporto con tutti i 
soci, non accettando le provocazioni degli altri soci, come il piano presentato 
autonomamente da Alatri che prevede almeno 70 esuberi.  
 
Quindi pur rilevando la disponibilità dell’ente Comune di Frosinone che manifesta una 
volontà di prosecuzione - a tal fine è stato giustificato il posticipo di due mesi del 
termine ultimo di presentazione del bilancio della Società al 30 giugno -, i lavoratori 
avvertono mal poste le giustificazioni dell’ente per affrontare il proprio futuro e quello 
dei 155 lavoratori afferenti all’Ente: pochi trasferimenti dallo stato poche risorse, 
quindi ridimensionamento.  
 
Essi controbbattono a tale tesi con valutazioni diverse a partire dall’utilità e 
dall’economicità dei servizi e della loro imprendiscibilità: da questo bisogna partire, 
conservare i servizi le cui attività sono svolte sempre con puntualità.  
 
A ciò si aggiunge la mancanza ad oggi degli adempimenti necessari come un piano 
industriale che si possa considerare tale. A due mesi dalla scadenza dei servizi non si 
capisce come proseguire e chi debba condurre il cambiamento. C’è necessità, hanno 
ribattuto i lavoratori con forza, di ridefinire anche le deleghe del Presidente della 
Società impossibilitato a partecipare    
 
Preoccupati i lavoratori degli altri enti presenti all’assemblea, 24 della Provincia e 41 di 
Alatri.  
Per i primi la Provincia non si pronuncia, anzi lascia intendere una sostanziale 
indifferenza. I lavoratori a tal proposito hanno chiesto alla minoranza un maggior 
impegno e un passaggio in consiglio provinciale. 
Per i lavoratori di Alatri, metà ancora in CIG, coinvolti nella mattinata in un consiglio 
comunale dove la maggioranza ripeteva le scelte effettuate e previste, taglio cioè sui 
servizi di Alatri del 50% della forza lavoro, l’appuntamento sono le elezioni nelle quali 
ci si auspica che qualcuno li difenderà. Il 28 aprile è prevista una assemblea in piazza 
ad Alatri dove saranno invitati i candidati sindaco ad esprimere una posizione sulle 
sorti della Società.  



 
Per tutti aggiornamento quindi alla Assemblea dei Soci che i lavoratori hanno chiesto a 
gran voce a brevissima scadenza.  
 
Frosinone 18 aprile      F.to Paolo Iafrate 
 


